
Smartphone? Torniamo ad ascoltami
Cultura digitale. Monsignor Dario Edoardo Viganò ha pubblicato lo studio «L'illusione di un mondo interconnesso»
«La manipolazione del sapere che avviene in Rete dissimula la mediazione, favorendo l'idea del contatto diretto»

FILIPPO PASSANTINO

U
n intervento di Papa
Francesco allAccademia
della Vita, la consapevo-
lezza che non basta la

semplice educazione all'uso cor-
retto delle nuove tecnologie (esse
non sono infatti strumenti neu-
trali, poiché plasmano ilmondo e
impegnano le coscienze sul piano
dei valori). Muove da qui «L'illu-
sione di un mondo interconnesso.
Relazioni sociali e nuove tecnolo-
gie» (Edizioni Dehoniane) di
mons. D ario E doardo Viganò, vi-
cecancelliere dellaPontificiaAc-
cademia delle Scienze e delle
Scienze Sociali.
Dal libro emerge che idiscorsi

del pontefice esprimono la consa-
pevolezza che i media non sono
neutri e che il giudizio sudi essi
non dipende esclusivamente dal-
l'uso che se ne fa; laloro stessapre-
senza nello scenario
dellerelazionisociali
modifica atteggia-
menti, comporta-
menti, visioni e scel-
te. Con un riferimen-
to all'enciclica «Fra-
tellitutti», che richia-
ma questi temi.

Perché un mondo inter-
connesso viene consi-
derato una «illusione»?
«Non c'è dubbio che
la globalizzazione abbia rimpic-
ciolito il mondo e permesso una
crescita esponenziale agli scambi
culturali. La condivisione che i so-
cial rapidamente agevolano co-
struendounapercezione di pros-
simità può essere tanto solidale
quanto cinica. Infattiisocialsono
il regno dell'illusione e dellabuli-
mia informativa in Rete, che solo
un loro uso ragionato e razionale
può trasformare inreali possibili-
tà Come ci ricordaJ. D. Bolter, "la
nostra culturamediale è straordi-
nariamente ricca e, nella sua ple-
nitudine, del tutto acritica. Con-
tiene un'infinità di spazzatura, ma
anche una gran mole di cose inte-
ressanti". Non dobbiamo dunque

passare sotto silenzio la consap e- allontanando dal ritmo del dialogo

volezza che lamanipolazione del umano, sottoscaccodegliautomati-

sapere,cheavvieneinReteattra smitecnologici.Qualisonoleconse

verso algoritmi, dis simula la me- guenze?

diazione favorendo e alimentari «Nell'attuale cultura digitale sta

do continuamente l'ideadel con-avvenendo una sortadicapovolgi-

tatto diretto. In questo senso si mento rispetto a un passato nep-

può parlare di un mondo fatto di pure troppo lontano: mentre al
curi decenni fa l'atteggiamentoillusioni. Se per anni abbiamo af
che guidava i nostri comporta-

fermato, come Chiesa, che ilgiudi- menti erala discrezione e lariser-
zio sui media dipendeva dall'uso vatezza, e il timore di essere o sser-
che di essi se nefaceva, oggi, come vati diveniva una sorta di incubo,
ricordala Turkle, "gli studi dimo- oggi facciamo di tutto per essere
strano che la semplice presenza di guardati, osservati, perché temia-
un telefono sul tavolo (anche un mo di essere abbandonati, ignora-
telefono spento) muta qualitati- ti, negati, esclusi. Bastipensare al-
vamente l'argomento di cuile per- lalogica e alle dinamiche che pre-
sone stanno parlando. Sepensia- siedono la costruzione dei profili
mo di poter essere interrotti in degliinfluencer.Loricordamolto
qualsiasi momento, tendiamo a benePapaFrancesconellasuaen-
mantenere la conversazione su ciclica "Fratelli tutti" quando af-
argomentibanali o su tematiche ferma che "mentre crescono at-
che non suscitano polemiche né teggiamenti chiusi e intolleranti
hanno particolare rilievo. Queste che ci isolano rispetto agli altri, si
conversazioni con i telefoni sullo riducono o spariscono le distanze
sfondo bloccanoognilegameem- fino al punto cheviene meno il di-
patico.Perfino un telefono silen- ritto all'intimità. Tutto diventa
zio so riesce a separarci". Pertanto una specie di spettacolo che può
è necessario tornare a scoprire il essere spiato, vigilato, e lavitavie-
fascino e la forza del dialogo, della ne esposta aun controllo costante.
comunicazione tra persone che Nella comunicazione digitale si
sanno anzitutto ascoltare, fare vuolemostrare tutto e ogniindivi-
spazio all'altro, disporsi all'acco- duo diventaoggetto di sguardi che
glienza. Papa Francesco ricorda frugano, denudano e divulgano,

cheilmettersiseduti spesso in maniera anonima. Ilri-
ad ascoltare l'altro, spetto verso l'altro si sgretola ein
caratteristico di un talmodo, nello stesso tempo in cui
incontro umano, èun lo sposto, lo ignoro e lo tengo a di-
paradigma di atteg- stanza, senza alcun pudore posso
giamento accoglien- invadere la suavita fino all'estre-
te, di chi superailnar- mo". E chiaro, dunque, che essere
cisismo e accoglie l'al- connessinon significa ancora es-
tro, gli presta atten- sere comunità. Siamo pertanto
zione, gli fa spazio tutti chiamati a riappropriarci
nellapropriacerchia. della relazionalità personale in
Tuttavia,"ilmondo di presenza, perché "laconversazio-
oggi è in maggioranza ne diretta, faccia a faccia, -ricorda
un mondo sordo. A laTurkle- porta a una maggiore

volte la velocità del mondo mo- autostimaemiglioralacapacitàdi
demo, la frenesia ci impedisce di trattare con gli altri. Ancora una
ascoltarebene quello che dice l'al- volta, la conversazioneèlacura".
tra persona.E quando è ametàdel Inoltre, nonvadimenticato, come
suo discorso, già la interrompia- ricorda ilPap a, che "il mercato da
moevogliamorisponderlemen- solo non risolve tutto, benché a
tre ancoranon ha finito di parlare. voltevoglianofarcicrederequesto
Non bisogna perdere la capacità dogma di fede neoliberale". Oggi
di ascolto"». ilfilosofo francese Lipovetskyri-

corda che "più il capitalismo di-
Nel testo lei evidenzia come ci stiamo venta"immateriale"e più sicon-

fonde con il capitalismo incanta-
tore. I l che s ignifica che il capitali-
smo immateriale non designa s ol-
tanto un "capitalismo cognitivo"
centrato sugli algoritmi, i dati digi-
tali, i sap eri astratti e matematiz-
zati, ma anche un sistema che si
adopera per stimolare i desideri,
le emozioni, i sogni e il cui obietti-
vo è creare e rinnovare prodottie
servizi che piacciano al consuma-
tore eli colpiscano (racconti, mu-
siche, svaghi, divertimenti, stili,
ecc.). Di conseguenza, il capitali-
smo immateriale è anche, para-
dossalmente, un capitalismo arti-
stico ed emotivo". Senza cedere ad
una sorta di visione apocalittica,
non dobbiamo però essere inge-
nui: i muovi modelli di business
sfruttano l'esperienzaumanasotto
forma di dati, ovvero come mate-
ria prima per pratiche commer-
ciali».
Perché,a suo avviso, ci siamo ridotti
a essere ossessionati dai social
network?
«I socialoggi cigratificano perché,
idealmente almeno, pensiamo di
poter essere interlocutori del
mondo intero, immaginiamo di
avere accesso alle personalitàpiù
importanti e ai circoli più esclusi-
vi. Se però non ci facciamo aneste-
tizzare dalla gratificazione, sco-
priamo anche la forte carica illu-
soria del mondo dei social. Um-
berto Eco, nel 2015, in occasione
della laurea honoris causa che
l'Universitàdi Torino glihaconfe-
rito, disse che "i socialmediadan-
no diritto di parola a legioni diim-
becilli che prima parlavano solo al
bar dopo un bicchiere divino, sen-
za danneggiare lacollettività. Ve-
nivano subito messi a tacere,
mentre ora hanno lo stesso diritto
di parola di un Premio Nobel. È
l'invasione degli imbecilli". Natu-
ralmente il sarcasmo ditale affer-
mazione, peraltro già espressa in
altre occasioni, non ci autorizza a
fare del semiologo Eco un anziano
nostalgico emeno ancorauninge-
nuo contro ilmondo neo-mediale.
Ilweb hascoperto gliimbecillima
non li ha creati».
Quale visione scaturisce rispetto alla
comunicazionedall'enciclica«Fratel-
li tutti»?
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«Il Papa invita tutti e ciascuno di
noia  es ercitarci "a smas cherare le
varie modalità di m anip olazio ne,
deformazione e occultamento
della verità negli ambiti pubblici
e privati. Ciò che chiamiamo "ve-
rità" non è solo la comunicazione
difatti operata dal giornalismo. È

anzitutto la ricerca dei fondamen-
ti più solidi che stanno alla base
delle nostre scelte e delle nostre
leggi. Questo implica accettare
chel'intelligenzaumanapuò an-
dare oltre le convenienze del mo-
m ento e cogliere alcune verità che
non mutano, che eranoveritàpri-

madinoielo saranno sempre. In-
dagando sullanaturaumana, lara-
gione scopre valori che sono 
versali, perché da essa derivano".
Si ribadisce dunque la forza e la
necessità di unaintelligenza one-
staeliberadapadroni, che sappia
distinguere nella plenitudine del-

laculturamediale, perusare le pa-
role di Jay David Bolter, cosa sia
spazzatura e cosa invece siano le
cose interessanti. L'enciclica ci of-
fre una riflessione e un insegna-
mento apartire dallaconsapevo-
lezzachelaStoria "stadando segni
di un ritorno all'indietro"».

Nella comunicazione digitale tutto diventa una specie di spettacolo che può essere spiato, vigilato, la vita viene esposta a un controllo costante

Senza cedere a
visioni apocalittiche,
non dobbiamo però
essere ingenui:
domina il business»

Mons. Dario Edoardo
Viganò

Snuutp ione; lberaamo ac asco ta rn

2 / 2
Pagina

Foglio

18-07-2022
32

www.ecostampa.it

1
1
9
2
3
3

Quotidiano

Edizioni Dehoniane


